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INTRODUZIONE

•Lo screening CU in Puglia inizia con un 

progetto pilota nel 1999 e continua con il 

PRP 2005-2007

•Il bersaglio sono le donne di 25-64 anni 

alle quali,in caso di citologia +,si effettua 

l’HPV DNA.

Dal 2008 è stata avviata l’offerta attiva e 

gratuita del vaccino antiHPV alle 

dodicenni,estesa alle diciottenni dal 

2010.



OBIETTIVO DELLO STUDIO

Valutare l’efficacia dello 
screening nella 
provincia di Bari e 
eventuali cambiamenti 
avvenuti negli anni



MATERIALI E METODI

• 343 donne reclutate nel 2014-2015 

nella provincia di Bari con carcinomi in 

situ e infiltranti della cervice



MATERIALI E METODI

•Successivamente abbiamo effettuato un 

confronto solo per alcuni comuni (Bari, Bitetto, 

Bitritto, Modugno, Mola di Bari, Conversano, 

Rutigliano, Polignano a Mare) tra il 2006/2008 

e il 2014/2015, con un campione di 197 donne.



RISULTATI RELATIVI ALL’INTERA PROVINCIA 
PER GLI ANNI 2014-2015

Minimum 20.3 Maximum 91.400000 1.Mean 

41.376385 Median 39.000000 Variance 173.926312 

Stdev 13.188113 Skewness 1.329182 Kurtosis 

1.891281

Shapiro-Wilk normality test data: W = 0.89589, p-

value = 1.45e-14
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RISULTATI RELATIVI ALL’INTERA PROVINCIA 
PER GLI ANNI 2014-2015
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RISULTATI RELATIVI ALL’INTERA PROVINCIA 
PER GLI ANNI 2014-2015

SCREENING ORGANIZZATO

69,9%

30,1%

97,6%

2,3%

• N: 170

• ETA’ MEDIA: 38,3 anni

ACCESSO SPONTANEO

• N: 173

• ETA’ MEDIA: 44,4 anni 

Pearson's Chi-squared test with Yates' continuity correction data: mydata X-squared = 46.169, df = 1, 

p-value = 1.085e-11
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RISULTATI RELATIVI ALL’INTERA PROVINCIA 
PER GLI ANNI 2014-2015

Considerando solo le donne di cui è noto l’HPV DNA (195):

• 16,9% è risultato HPV negativo

• 60,6% è rientrato nel percorso dello screening organizzato (e nella totalità dei 

casi si trattava di una forma in situ)

• 39,4% è rientrato nell’accesso spontaneo (nel 90,9% di casi si trattava di una 

forma in situ, nel 9,1% di una forma infiltrante)

Tipo di accesso % Tipo di tumore %

Screening organizzato 60,6% Forme infiltranti 0

Forme in situ 100%

Accesso spontaneo 39,4% Forme infiltranti 9,1%

Forme in situ 90,9%



RISULTATI RELATIVI AL CONFRONTO 2006/2008 
E 2014/2015



RISULTATI RELATIVI AL CONFRONTO 2006/2008 
E 2014/2015

50,5%

49,5%
73,6% 26,4%

Pearson's Chi-squared test with Yates' continuity correction data: mydata X-squared = 10.3, df = 1, 

p-value = 0.00133



RISULTATI RELATIVI AL CONFRONTO 2006/2008 
E 2014/2015



CONCLUSIONI

Tenendo conto che l’indice di adesione allo screening 
si è mantenuta più o meno costante negli anni(dal 
43% nel 2012 al 36% nel 2014)e che la copertura 
vaccinale HPV è 60-65%,possiamo affermare che lo 
screening ha permesso di aumentare il numero dei 
tumori in situ diagnosticati,rispetto a quelli invasivi 
a distanza di 10 anni.Il dato da approfondire 
riguarda i casi di tumori HPV - e le ragioni di questo, 
visto che la Regione Puglia nel 2019 passerà alla 
ricerca dell’HPV DNA come test primario di 
screening.




